
   

term
oarredo

elettrico 700 W
   

term
oarredo

elettrico 700 W

   

term
oarredo

elettrico 700 W

   

term
oarredo

elettrico 700 W

   
term

oarredo
elettrico 700 W

   

term
oarredo

elettrico 1000 W

   

term
oarredo

elettrico 1000 W

generatore U
FFIC

IO
 1

generatore in pom
pa di calore V

R
F

23,36 kW
 raffrescam

ento
23,38 kW

 riscaldam
ento

C
O

Pm
in =

 4.28
n. attacchi=

 13

generatore U
FFIC

IO
 2

generatore in pom
pa di calore

3400 kW
 raffrescam

ento
3310 kW

 riscaldam
ento

m
onosplit

C
O

Pm
in =

 4.62

generatore U
FFIC

IO
 3

generatore in pom
pa di calore V

R
F

14,003 kW
 raffrescam

ento
12.190 kW

 riscaldam
ento

C
O

Pm
in =

 4.28
n. attacchi=

 9

generatore U
FFIC

IO
 4

generatore in pom
pa di calore

5.05 kW
 raffrescam

ento
4.44 kW

 riscaldam
ento

C
O

Pm
in =

 4.79
n. attacchi=

 4

generatore U
FFIC

IO
 5

generatore in pom
pa di calore

6,56 kW
 raffrescam

ento
4.61 kW

 riscaldam
ento

C
O

Pm
in =

 4.65
n. attacchi=

 4

generatore PIA
N

O
 SE

C
O

N
D

O
generatore in pom

pa di calore V
R

F
21.71 kW

 raffrescam
ento

21.54 kW
 riscaldam

ento
C

O
Pm

in =
 4.28

n. attacchi=
 11

generatore PIA
N

O
 SO

FFIT
T

A
generatore in pom

pa di calore V
R

F
29.02 kW

 raffrescam
ento

19.50 kW
 riscaldam

ento
C

O
Pm

in =
 4.28

n. attacchi=
 9

45
3

3

1

2

1

6
6

1

   

term
oarredo

elettrico 700 W



PA
R

T
IC

O
LA

R
E

 SK
ELT

O
N

 U
FFIC

IO
 3

PA
R

T
IC

O
LA

R
E

 SK
ELT

O
N

 U
FFIC

IO
 1

PA
R

T
IC

O
LA

R
E

 SK
ELT

O
N

 A
PPA

R
T

A
M

EN
T

O
 6 PIA

N
O

 SEC
O

N
D

O
PA

R
T

IC
O

LA
R

E
 SK

ELT
O

N
 A

PPA
R

T
A

M
EN

T
O

 6 PIA
N

O
 SO

FFIT
T

A

L
iq

. 
Ø

6.4m
m

G
as 

Ø
9.5m

m

S
C

H
E

M
A

 D
I P

R
IN

C
IP

IO
 C

O
L

L
E

G
A

M
E

N
T

O
 M

E
C

C
A

N
IC

O
 E

D
 E

L
E

T
T

R
IC

O
                                                        

U
FFIC

IO
 2

L
iq

. 
Ø

6.4m
m

G
as 

Ø
9.5m

m

S
C

H
E

M
A

 D
I P

R
IN

C
IP

IO
 C

O
L

L
E

G
A

M
E

N
T

O
 M

E
C

C
A

N
IC

O
 E

D
 E

L
E

T
T

R
IC

O
                                                        

U
FFIC

IO
 4/5

L
iq

. 
Ø

6.4m
m

G
as 

Ø
9.5m

m
L

iq
. 

Ø
6.4m

m
G

as 
Ø

9.5m
m

L
iq

. 
Ø

6.4m
m

G
as 

Ø
9.5m

m



1. G
U

ID
A

 A
L

L
A

 P
O

S
A

 D
E

L
L

'IM
P

IA
N

T
O

- V
erificare che i passaggi indicati nella tavole siano in pratica percorribili ovvero liberi da intralci o altri im

pedim
enti.

- V
erificare che lo spessore del pavim

ento disponibile sia com
e da disegno.

- N
elle zone vicino ai collettori, dove si accum

ulano le tubazioni di andata e ritorno dei circuiti, per evitare
un'eccessiva em

issione
term

ica e conseguente disom
ogeneità della tem

peratura del pavim
ento, si consiglia di coibentare in m

odo alternato
le tubazioni.
- I giunti di dilatazione devono essere eseguiti nelle posizioni e nelle m

odalità indicate. La superficie dei singoli
settori non
deve superare 40 m

2, con una lunghezza m
assim

a di un lato di 8 m
etri.

3. M
A

S
S

E
T

T
O

 C
O

N
 G

E
T

T
O

 A
D

D
IT

IV
A

T
O

Il getto che copre le tubazioni e form
a il m

assetto, deve essere com
posto dai m

ateriali e nelle proporzioni riportate
nella relativa tabella.
E

' buona norm
a proteggere il m

assetto appena gettato con un foglio di plastica o con teli bagnati per i prim
i 7 giorni.

Il ciclo com
pleto di asciugatura del m

assetto prim
a della posa del pavim

ento dovrà essere effettuato com
e segue:

- un periodo di alm
eno 21 giorni per asciugatura in aria calm

a;
- dal ventiduesim

o giorno progressiva accensione dell'im
pianto partendo da una tem

peratura di 25 gradi,
increm

entando di 5 gradi al giorno, fino al raggiungim
ento della tem

peratura di m
andata di 50 gradi per un periodo di

5 giorni;
- raffreddam

ento progressivo con dim
inuzione di 10 gradi al giorno della tem

peratura di m
andata, sino a 25 gradi.

A
l term

ine di queste operazioni sarà necessario m
isurare l'um

idità residua del m
assetto, con apposito apparecchio,

eseguendo alm
eno tre cam

pionature ogni 200 m
2 (carotare per il 50 %

 dello spessore del m
assetto).

4. M
E

S
S

A
 IN

 F
U

N
Z

IO
N

E
 D

E
L

L
'IM

P
IA

N
T

O

- S
fogare l'aria presente nell'im

pianto avendo cura di riem
pirerlo circuito per circuito.

Installare sull'apposito portagom
m

a una tubazione di scarico e, dopo aver chiuso tutti i circuiti, riem
pire un singolo

circuito alla volta aprendo il relativo detentore.
R

ipetere la stessa operazione per tutti gli altri circuiti.
- Im

postare la curva di regolazione della centralina clim
atica.

- E
seguire il bilanciam

ento idraulico dei circuiti.
P

rocedere all'avviam
ento e alla m

essa a regim
e dell'im

pianto.

2. C
O

L
L

A
U

D
O

 D
E

L
L

'IM
P

IA
N

T
O

T
erm

inata la posa delle tubazioni dell'im
pianto sarà necessario provvedere al collaudo idraulico com

e segue:

P
R

O
V

A
 P

R
E

LIM
IN

A
R

E
- riem

pire i vari circuiti dell'im
pianto realizzato, collegandosi al collettore di distribuzione, al fine di sfogare eventuali

sacche di aria.
- collegare la pom

pa di pressione m
anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte

quella di esercizio con un m
inim

o di 6 bar, verificare e ripristinare ogni 15m
inuti.

A
l term

ine della pre-prova la pressione idrostatica dovrà essere stabile.

P
R

O
V

A
 D

E
F

IN
IT

IV
A

- collegare la pom
pa di pressione m

anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte
quella di esercizio con un m

inim
o di 6 bar, verificare per alm

eno 24 ore.
La caduta di pressione m

assim
a dovrà essere pari a 0,3 bar.

A
ttenzione:

U
na caduta fisiologica della pressione idrostatica può verificarsi in funzione di variazioni di tem

peratura.
P

er differenze di +
/- 10 gradi la pressione potrebbe variare di circa 1 bar.

S
olo al term

ine della prova idraulica sarà possibile procedere alla ricopertura ei tubi con im
pasto edilizio m

iscelato
all'additivo term

ico e alle fibre polim
eriche.
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- V
erificare che i passaggi indicati nella tavole siano in pratica percorribili ovvero liberi da intralci o altri im

pedim
enti.

- V
erificare che lo spessore del pavim

ento disponibile sia com
e da disegno.

- N
elle zone vicino ai collettori, dove si accum

ulano le tubazioni di andata e ritorno dei circuiti, per evitare
un'eccessiva em

issione
term

ica e conseguente disom
ogeneità della tem

peratura del pavim
ento, si consiglia di coibentare in m

odo alternato
le tubazioni.
- I giunti di dilatazione devono essere eseguiti nelle posizioni e nelle m

odalità indicate. La superficie dei singoli
settori non
deve superare 40 m

2, con una lunghezza m
assim

a di un lato di 8 m
etri.

3. M
A

S
S

E
T

T
O

 C
O

N
 G

E
T

T
O

 A
D

D
IT

IV
A

T
O

Il getto che copre le tubazioni e form
a il m

assetto, deve essere com
posto dai m

ateriali e nelle proporzioni riportate
nella relativa tabella.
E

' buona norm
a proteggere il m

assetto appena gettato con un foglio di plastica o con teli bagnati per i prim
i 7 giorni.

Il ciclo com
pleto di asciugatura del m

assetto prim
a della posa del pavim

ento dovrà essere effettuato com
e segue:

- un periodo di alm
eno 21 giorni per asciugatura in aria calm

a;
- dal ventiduesim

o giorno progressiva accensione dell'im
pianto partendo da una tem

peratura di 25 gradi,
increm

entando di 5 gradi al giorno, fino al raggiungim
ento della tem

peratura di m
andata di 50 gradi per un periodo di

5 giorni;
- raffreddam

ento progressivo con dim
inuzione di 10 gradi al giorno della tem

peratura di m
andata, sino a 25 gradi.

A
l term

ine di queste operazioni sarà necessario m
isurare l'um

idità residua del m
assetto, con apposito apparecchio,

eseguendo alm
eno tre cam

pionature ogni 200 m
2 (carotare per il 50 %

 dello spessore del m
assetto).
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- S
fogare l'aria presente nell'im

pianto avendo cura di riem
pirerlo circuito per circuito.

Installare sull'apposito portagom
m

a una tubazione di scarico e, dopo aver chiuso tutti i circuiti, riem
pire un singolo

circuito alla volta aprendo il relativo detentore.
R

ipetere la stessa operazione per tutti gli altri circuiti.
- Im

postare la curva di regolazione della centralina clim
atica.

- E
seguire il bilanciam

ento idraulico dei circuiti.
P

rocedere all'avviam
ento e alla m

essa a regim
e dell'im

pianto.
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D
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 D
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O

T
erm

inata la posa delle tubazioni dell'im
pianto sarà necessario provvedere al collaudo idraulico com

e segue:

P
R

O
V

A
 P

R
E

LIM
IN

A
R

E
- riem

pire i vari circuiti dell'im
pianto realizzato, collegandosi al collettore di distribuzione, al fine di sfogare eventuali

sacche di aria.
- collegare la pom

pa di pressione m
anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte

quella di esercizio con un m
inim

o di 6 bar, verificare e ripristinare ogni 15m
inuti.

A
l term

ine della pre-prova la pressione idrostatica dovrà essere stabile.
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- collegare la pom
pa di pressione m

anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte
quella di esercizio con un m

inim
o di 6 bar, verificare per alm

eno 24 ore.
La caduta di pressione m

assim
a dovrà essere pari a 0,3 bar.

A
ttenzione:

U
na caduta fisiologica della pressione idrostatica può verificarsi in funzione di variazioni di tem

peratura.
P

er differenze di +
/- 10 gradi la pressione potrebbe variare di circa 1 bar.

S
olo al term

ine della prova idraulica sarà possibile procedere alla ricopertura ei tubi con im
pasto edilizio m

iscelato
all'additivo term

ico e alle fibre polim
eriche.
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L'isolam
ento perim

etrale va tagliato D
O

P
O

 la posa del rivestim
ento

I giunti di dilatazione dovranno essere realizzati:

- sulle soglie delle porte.

- per locali con superfici m
aggiori di 40 m

2, 
- per lunghezze lati m

aggiori di 8 m
t,

G
IU

N
T

I D
I D

ILA
T

A
Z

IO
N

E

- su tutto il perim
etro dei locali per assorbire i m

ovim
enti della gettata;

I giunti devono arrivare fino alla superficie del rivestim
ento.
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- V
erificare che i passaggi indicati nella tavole siano in pratica percorribili ovvero liberi da intralci o altri im

pedim
enti.

- V
erificare che lo spessore del pavim

ento disponibile sia com
e da disegno.

- N
elle zone vicino ai collettori, dove si accum

ulano le tubazioni di andata e ritorno dei circuiti, per evitare
un'eccessiva em

issione
term

ica e conseguente disom
ogeneità della tem

peratura del pavim
ento, si consiglia di coibentare in m

odo alternato
le tubazioni.
- I giunti di dilatazione devono essere eseguiti nelle posizioni e nelle m

odalità indicate. La superficie dei singoli
settori non
deve superare 40 m

2, con una lunghezza m
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a di un lato di 8 m
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Il getto che copre le tubazioni e form
a il m

assetto, deve essere com
posto dai m

ateriali e nelle proporzioni riportate
nella relativa tabella.
E

' buona norm
a proteggere il m

assetto appena gettato con un foglio di plastica o con teli bagnati per i prim
i 7 giorni.

Il ciclo com
pleto di asciugatura del m

assetto prim
a della posa del pavim

ento dovrà essere effettuato com
e segue:

- un periodo di alm
eno 21 giorni per asciugatura in aria calm

a;
- dal ventiduesim

o giorno progressiva accensione dell'im
pianto partendo da una tem

peratura di 25 gradi,
increm

entando di 5 gradi al giorno, fino al raggiungim
ento della tem

peratura di m
andata di 50 gradi per un periodo di

5 giorni;
- raffreddam

ento progressivo con dim
inuzione di 10 gradi al giorno della tem

peratura di m
andata, sino a 25 gradi.

A
l term

ine di queste operazioni sarà necessario m
isurare l'um

idità residua del m
assetto, con apposito apparecchio,

eseguendo alm
eno tre cam

pionature ogni 200 m
2 (carotare per il 50 %

 dello spessore del m
assetto).
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- S
fogare l'aria presente nell'im

pianto avendo cura di riem
pirerlo circuito per circuito.

Installare sull'apposito portagom
m

a una tubazione di scarico e, dopo aver chiuso tutti i circuiti, riem
pire un singolo

circuito alla volta aprendo il relativo detentore.
R

ipetere la stessa operazione per tutti gli altri circuiti.
- Im

postare la curva di regolazione della centralina clim
atica.

- E
seguire il bilanciam

ento idraulico dei circuiti.
P

rocedere all'avviam
ento e alla m

essa a regim
e dell'im

pianto.
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inata la posa delle tubazioni dell'im
pianto sarà necessario provvedere al collaudo idraulico com

e segue:
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- riem

pire i vari circuiti dell'im
pianto realizzato, collegandosi al collettore di distribuzione, al fine di sfogare eventuali

sacche di aria.
- collegare la pom

pa di pressione m
anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte

quella di esercizio con un m
inim

o di 6 bar, verificare e ripristinare ogni 15m
inuti.

A
l term

ine della pre-prova la pressione idrostatica dovrà essere stabile.
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- collegare la pom
pa di pressione m

anuale al collettore e collaudare ciascun circuito ad una pressione pari a 2 volte
quella di esercizio con un m

inim
o di 6 bar, verificare per alm

eno 24 ore.
La caduta di pressione m

assim
a dovrà essere pari a 0,3 bar.

A
ttenzione:

U
na caduta fisiologica della pressione idrostatica può verificarsi in funzione di variazioni di tem

peratura.
P

er differenze di +
/- 10 gradi la pressione potrebbe variare di circa 1 bar.

S
olo al term

ine della prova idraulica sarà possibile procedere alla ricopertura ei tubi con im
pasto edilizio m

iscelato
all'additivo term

ico e alle fibre polim
eriche.
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I giunti di dilatazione dovranno essere realizzati:

- sulle soglie delle porte.

- per locali con superfici m
aggiori di 40 m

2, 
- per lunghezze lati m

aggiori di 8 m
t,
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- su tutto il perim
etro dei locali per assorbire i m

ovim
enti della gettata;

I giunti devono arrivare fino alla superficie del rivestim
ento.
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